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Regolamento Umbria 10 gennaio 2012, n. 1.

Regolamento regionale per l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 21, comma 3 della legge regionale 13 maggio 2009, n. 11.

La Giunta regionale ha approvato. La Commissione consiliare competente ha espresso il parere previsto dall’articolo 39, comma 1 dello Statuto regionale.

Art. 1

(Oggetto)

1. Il presente regolamento, ai sensi dell’articolo 21, comma 6 della legge regionale 13 maggio 2009, n. 11 (Norme per la gestione integrata dei rifiuti e la bonifica delle aree inquinate) disciplina le modalità per l’applicazione delle sanzioni di cui allo stesso art. 21, comma 3.

Art. 2

(Modalità di calcolo)

1. L’entità della sanzione di cui all’art. 21, comma 3 della l.r. 11/2009 è determinata sulla base dei dati certificati ai sensi dell’art. 3, comma 2, lettera d) della l.r. 11/2009, nonché dei criteri di calcolo di cui all’allegato A del presente regolamento.

Allegato A

CRITERI DI CALCOLO DELLA SANZIONE

1. Formula di calcolo della sanzione

Ai sensi dell’art. 21, comma 3 della l.r. 11/2009, è applicata agli ATI che non conseguono gli obiettivi minimi di raccolta differenziata di cui all’articolo 20 della stessa legge una sanzione compresa tra 2,00 e 5,00 € per ciascuna tonnellata di rifiuti avviata a smaltimento in eccedenza rispetto all’obbiettivo annuale, tenendo conto della popolazione del comune, della quantità pro-capite di rifiuti prodotti e della quota di raccolta differenziata.

La formula di calcolo della sanzione applicata all’ATI che non raggiunge l’obbiettivo annuale di raccolta differenziata è la seguente:
SATI = SUN ATI × TATI (1)

ove:

- SATI = sanzione (€) applicata all’ATI che non ha raggiunto l’obiettivo minimo di raccolta differenziata nell’anno di riferimento;

- SUN ATI = sanzione unitaria (€/tonnellata), variabile da 2 a 5 €/tonnellata applicata all’ATI per ciascuna tonnellata di rifiuti avviata a smaltimento in eccedenza rispetto all’obiettivo minimo di raccolta differenziata nell’anno di riferimento;

- TATI = tonnellate di rifiuti prodotte nell’ATI avviate a smaltimento in eccedenza rispetto a quella che l’ATI avrebbe dovuto smaltire nel caso avesse conseguito l’obiettivo minimo di raccolta differenziata. Tale obiettivo, ai sensi dell’art. 20 della legge regionale 11/2009, è pari al 50% per gli anni 2010 e 2011 e pari al 65% per l’anno 2012 e successivi.

Il valore della sanzione unitaria SUN ATI e dell’eccedenza TATI sono determinati col criterio di cui ai paragrafi seguenti.

La sanzione applicata è da ripartire, con criteri stabiliti dallo stesso ATI, nei confronti dei comuni che, non raggiungendo il proprio obiettivo minimo di raccolta differenziata nell’anno di riferimento, hanno contribuito al mancato raggiungimento dell’obiettivo minimo di ATI. In assenza di espresse previsioni nei relativi Piani d’Ambito, l’obiettivo minimo di raccolta differenziata per ciascun comune è assunto pari all’obiettivo minimo di ATI di cui al citato art. 20 della l.r. 11/2009.

2. Determinazione della sanzione unitaria “SUN ATI”

Come detto in precedenza, il suddetto art. 21, comma 3 della l.r. 11/2009, stabilisce che la suddetta sanzione sia applicata tenendo conto della popolazione del comune, della quantità pro-capite di rifiuti prodotti e della quota di raccolta differenziata. Il parametro viene infatti calcolato con la seguente formula (2) quale rapporto tra la sommatoria del prodotto di tre parametri riferiti agli n comuni dell’ATI che non hanno raggiunto gli obiettivi minimi di raccolta differenziata e il totale dell’eccedenza di rifiuti avviati a smaltimento dall’intero ATI, tenendo conto della quota di raccolta differenziata, della produzione pro-capite e della popolazione dei suddetti comuni:
	
	n
	

	
	∑
	(Pi x Ci x Ti)

	
	I=1
	

	SUN ATI =
	--------
	------- (2)

	
	n
	

	
	∑
	Ti

	
	I=1
	


dove:

- Pi = parametro variabile da 2 a 5 €/tonnellata (limiti minimo e massimo ai sensi del comma 3 dell’art. 21 della l.r. 11/2009), calcolato per l’i-esimo comune che non ha raggiunto l’obiettivo minimo annuale, secondo le modalità riportate al sottoparagrafo 2.1 tenendo conto del rapporto tra la quota di raccolta differenziata conseguita nell’anno di riferimento e il livello obiettivo.

-Ci = parametro adimensionale, calcolato per l’i-esimo comune che non ha raggiunto l’obiettivo tenendo conto della produzione pro-capite e della popolazione del comune mediante la formula (3) al sottoparagrafo 2.2.

-Ti = quantità (tonnellate) di rifiuti prodotti nell’i-esimo comune che non ha raggiunto l’obiettivo avviati a smaltimento in eccedenza rispetto alla quantità prevista per il conseguimento del proprio obiettivo minimo di raccolta differenziata nell’anno di riferimento.

- n = numero dei comuni che, all’interno dell’ATI, non hanno conseguito l’obiettivo minimo di raccolta differenziata nell’anno di riferimento.

Poiché tale rapporto è fortemente dipendente dal numero dei comuni che non hanno raggiunto gli obiettivi minimi, dalla loro dimensione demografica, e dalla quota di raccolta differenziata conseguita, nel caso in cui, applicando la suddetta formula (2), tale rapporto risultasse inferiore a 2 €/tonnellata (limite minimo ai sensi dell’art. 21, comma 3 della legge regionale 11/2009) la sanzione unitaria SUN ATI applicata all’ATI è posta pari a 2 €/tonnellata.
2.1 Determinazione del parametro “Pi”

Il parametro P viene determinato nel modo seguente:

􀍲 se la percentuale di raccolta differenziata (RD) del comune, nell’anno di riferimento, è inferiore al 50% dell’obiettivo di raccolta differenziata:

Pi = 5 €/tonnellata

- se la percentuale di RD del comune, nell’anno di riferimento, è compresa tra il 50% e il 90% dell’obiettivo il parametro è calcolato con la seguente relazione lineare di interpolazione tra gli altri due casi:

Pi = -0,075 RRDc +8,75

dove RRDc è il rapporto percentuale tra il livello di raccolta differenziata conseguito dal comune nell’anno di riferimento e l’obiettivo di raccolta differenziata;

- se la percentuale di RD del comune, nell’anno di riferimento, è compresa tra il 90% e il 99,9% dell’obiettivo:

Pi = 2 €/tonnellata

2.2 Determinazione del parametro comunale “Ci”

Il parametro adimensionale Ci relativo all’i-esimo comune che non ha raggiunto l’obiettivo minimo di raccolta differenziata è determinato applicando la seguente formula:
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dove:

- PPCc = produzione pro-capite di rifiuti del comune (t/abitante);

- PPCM = produzione pro-capite media, all’interno della stessa fascia demografica, dei comuni dell’ATI che non hanno raggiunto l’obbiettivo minimo di raccolta differenziata.

Si individuano, a tal proposito, le seguenti 3 fasce demografiche:

-inferiore a 2.000 abitanti;

- compresa tra 2.000 e 10.000 abitanti;

- superiore a 10.000 abitanti.

- RDc = raccolta differenziata conseguita dal comune nell’anno di riferimento (%);

- RDo = obiettivo minimo di raccolta differenziata del comune nell’anno di riferimento (%).

Il parametro tiene conto delle differenti peculiarità nella gestione dei rifiuti che si riscontrano tra i comuni demograficamente piccoli (popolazione inferiore a 2.000 abitanti), medi (popolazione compresa tra 2.000 e 10.000 abitanti) e grandi (popolazione superiore a 10.000 abitanti): in particolare, si denota che la produzione pro-capite è tendenzialmente più elevata nei comuni più grandi a causa della maggior presenza di attività commerciali o industriali e pertanto del maggior ricorso all’assimilazione di quote di rifiuti speciali nel ciclo di gestione dei rifiuti urbani; inoltre, nei comuni più piccoli la raccolta differenziata domiciliare è tecnicamente ed economicamente più gestibile rispetto ai comuni a popolazione maggiore. Il parametro pertanto rapporta la produzione pro-capite dell’i-esimo comune che non ha raggiunto l’obiettivo annuale di raccolta differenziata con la produzione pro-capite media degli n comuni appartenenti allo stesso ATI ed alla stessa fascia demografica che non hanno raggiunto l’obiettivo, in modo tale che il “contributo” dato dall’i-esimo comune che non ha raggiunto il proprio obiettivo alla composizione della sanzione di ATI sia proporzionale, oltre che alla differenza tra il livello di raccolta differenziata conseguito ed il livello obiettivo, al rapporto tra la produzione pro-capite dell’i-esimo comune e la produzione pro-capite media della fascia demografica di appartenenza. Si tende pertanto a disincentivare l’eventuale ricorso eccessivo all’assimilazione di quote di rifiuti speciali tra gli urbani allo scopo di incrementare impropriamente la percentuale di raccolta differenziata.

2.3 Determinazione della quantità “Ti”

La quantità Ti rappresenta la quantità (tonnellate) di rifiuti avviati a smaltimento prodotti nell’i-esimo comune che non raggiunge l’obiettivo minimo in eccedenza rispetto alla quantità che sarebbe stata smaltita in caso di raggiungimento dell’obiettivo di raccolta differenziata.

Tale quantità è calcolata nel modo seguente:
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dove:

- Qi = produzione complessiva dei rifiuti urbani dell’i-esimo comune;

- RDci = raccolta differenziata conseguita dall’i-esimo comune (%);

- RDoi = obiettivo minimo di raccolta differenziata dell’i-esimo comune (%).

3 Determinazione della quantità “TATI”

La quantità TATI rappresenta la quantità (tonnellate) di rifiuti avviati a smaltimento prodotti nell’ATI che non raggiunge l’obiettivo in eccedenza rispetto alla quantità che sarebbe stata smaltita in caso di raggiungimento dell’obiettivo minimo di raccolta differenziata.

Analogamente alla relazione usata nel sottoparagrafo 2.3 per la determinazione dell’eccedenza a livello comunale, tale quantità è calcolata nel modo seguente:
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dove

- QATI = produzione complessiva dei rifiuti urbani nell’ATI;

- RDATI = raccolta differenziata conseguita a livello di ATI nell’anno di riferimento (%);

- RDOATI = obiettivo di raccolta differenziata dell’ATI nell’anno di riferimento (%).
